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Il sodalizio artistico tra il compositore Pierangelo Valtinoni e il librettista 
Paolo Madron negli ultimi venti anni ha dato vita a creazioni premiate dal 
riconoscimento del pubblico di tutto il mondo: a iniziare da Pinocchio per 
arrivare a La regina delle nevi, Il mago di Oz, Alice nel paese delle meraviglie. 
Nel Piccolo principe, il racconto di Antoine de Saint-Exupéry, divenuto un 
classico della letteratura per ragazzi, diventa ‘opera musicale’, in cui storie 
di amicizia e di amore si intrecciano in un viaggio educativo e sentimentale 
alla ricerca e alla scoperta del senso della vita.  
La poetica vicenda narra di un aviatore costretto a un atterraggio di 
emergenza – val la pena ricordare che lo stesso Saint-Exupéry era un aviatore, 
tragicamente abbattuto davanti alla costa marsigliese durante la seconda 
guerra mondiale – che inizia un dialogo con il misterioso, piccolo abitante 
del lontano asteroide B 612, sul quale vive in compagnia di tre vulcani e 
di una rosa cui dedica tutte le sue attenzioni. La loro ‘amicizia’ spazierà 
tra diversi pianeti raccontando un universo pieno di sorprese e di verità, 
attraverso incontri con personaggi stravaganti e bizzarri animali. 	  
Il linguaggio musicale di Valtinoni riesce nella difficile impresa di coniugare 
il rigore della forma all’efficacia comunicativa del risultato, accettando il 
sistema tonale ma trattandolo con libertà nella convinzione che anche – 
o soprattutto – la nuova musica debba farsi accettare dal pubblico. Non 
mancano influenze da ambiti musicali non classici, come il pop, il rock 
o il jazz per arricchire un racconto di formazione che ripercorre i diversi 
passaggi della crescita senza censurare nemmeno i temi più complicati, 
specie per un pubblico di bambini, come il distacco e la morte.

La sterminata bibliografia relativa al romanzo, o forse meglio sarebbe 
dire fiaba filosofica, Il piccolo principe ci regala un gruppo di parole 
chiave straordinarie. Il piccolo principe parla di cura, amicizia, vicinanza, 
tenerezza, ascolto, fantasia, delicatezza e ancora di amore, perdono, 
responsabilità e fragilità: tutte parole neglette quando peggio imbevute 
di una retorica che ce le fa sembrare lontane e stucchevoli. Scritta nel 
1943, nel bel (!) mezzo della sanguinosa e violentissima seconda guerra 
mondiale, la storia di questo giovane principe curioso, sembra dare 
forma a una reazione umanista, forse l’unica possibile, contro tutto ciò 
che di disumano la guerra ispira e scatena. A quarantatré anni Antoine 
de Saint Exupéry riesce a essere militare, aviatore e, fortunatamente 
per tutti noi, pure scrittore; uno di quelli del tipo raro che sa tenere 
fuori i boati delle bombe per disegnare il perimetro di una storia narrata 
sottovoce; questa fabula non solo è diversa da quella che il giovane 
militare sta vivendo, ma addirittura opposta e ispirata a quelle famose 
parole che in bocca ai personaggi della nostra fiaba, fanno venire i 
brividi. Storia di formazione e di crescita, Il piccolo principe è un 
viaggio nell’universo della comédie humaine, un universo popolato da 
adulti sciocchi ed egoisti, condannati a nevrosi legate al possedere e 
all’apparire, diametralmente opposto a ciò che recita una delle sentenze 
più famose della letteratura mondiale: «L’essenziale è invisibile agli 
occhi», dice la Volpe e ha proprio ragione perché quel magico invisibile 
è esattamente ciò che anche in teatro si può finalmente vedere, dopo 
avere guardato con gli occhi.
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